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È stata inventata
una macchina
che decifrerebbe
il nostro
patrimonio
genetico
in un tempo
ridottissimo
e a un costo
irrisorio
Ma possiamo
lasciare queste
conoscenze
ai privati?
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In Cina
cloneranno
il panda
gigante
Un gruppo di scienziati
cinesi cercheranno di
clonare il panda gigante
per salvare il simpatico
animale vegetariano dalla
minaccia di estinzione che
incombe sulla sua specie.
Secondo quanto
riferiscono l’agenzia
ufficiale di informazioni
Xinhua e il quotidiano in
lingua inglese «China
Daily», il programma
quinquennale tenterà la via
transgenica impiantando
una cellula di panda nella
cellula dell’uovo di un’altra
specie animale, un sistema
«trans-specie» molto più
complesso e aleatorio di
quello «intra-specie»
utilizzato sia per la
clonazione di Dolly, la
famosa pecora «creata»
dagli scienziati scozzesi, sia
per quella dei vitelli, la cui
nascita è stata annunciata
di recente in Giappone.
L’annuncio è stato dato da
Chen Dayuan, ricercatore
dell’Accademia cinese delle
scienze. La via transgenica
è stata scelta per ovviare
alle difficoltà di
riproduzione che
caratterizzano i panda. Del
Panda gigante, che allo
stato libero vive solo in
Cina e si nutre di germogli
di bambù, sopravvivono
infatti in natura solo un
migliaio di esemplari
dispersi in riserve naturali
disseminate nelle province
di Sichuan, Shaanxi e
Gansu, in numerosi casi in
gruppi isolati di poche
decine di individui tra cui la
riproduzione è diventata
un problema per il
fenomeno della
endogamia. Inoltre, per
ragioni sconosciute, i
panda sembrano avere
perso o quasi lo stimolo
sessuale all’accoppiamento
per cui la riproduzione è
problematica. Per questo
negli zoo dove vivono in
cattività si fa ricorso spesso
all’inseminazione
artificiale ma questa via
non basta per assicurare la
preservazione degli
animali che vivono in
libertà. Il progetto degli
scienziati cinesi è di
riprodurre cuccioli di
panda per abituarli poi a
vivere in natura. Il
professor Chen è
un’autorità nel campo dei
processi riproduttivi dei
panda gigante, ma nel
passato il suo progetto è
stato avversato da altri
specialisti che hanno
sostenuto che con la
clonazione aumenterà solo
il numero dei panda, ma
non la loro diversità
genetica.

Il Congresso degli Stati Uniti ha de-
ciso, nei giorni scorsi, di finanziare
interamente,con60,5milionididol-
lari, il programma annuale dell’Isti-
tuto Nazionale di Ricerca sul Geno-
ma Umano. E nel medesimo tempo
ha deciso di cessare ogni finanzia-
mento all’Istituto di Ricerche sul Ge-
nomadiRockville,nelMaryland.

Dietro questa notizia, in apparen-
za minore, di politica della ricerca
americana si cela uno snodo impor-
tante del Progetto Genoma Umano.
E poichè questo Progetto è il più ric-
co,vasto, articolatoe (almenosecon-
do alcuni) importante della biologia
mondiale, la notizia
ha un valore e, quindi,
un interesse davvero
generale.

Già, perché con
questa decisione il
Congresso degli Stati
Uniti riconosce, di fat-
to, l’esistenza di un
Progetto Genoma
Umano tutto privato
alternativo a quello
(semi)pubblico. E
apre, di fatto, un «con-
flittogenetico»che,al-
meno in potenza, po-
trebbecaratterizzare la
storia della ricerca bio-
logica (e biotecnologi-
ca)deiprossimianni.

Tutto nasce a inizio
del mese di maggio,
quando Craig Vanter,
biochimico digranva-
glia e presidente del
TIGR, l’Istituto di Ri-
cerca sul Genoma di
Rockville(uncentrodi
ricerca privato, non-
profit), e Michael
Hunkapiller, presi-
dente della divisione
biosistemi applicati
della Perkin-Elmer
(una della grandi mul-
tinazionali della stru-
mentazione scientifi-
ca e tecnica), annun-
cianodiavercostituito
una nuova società.
Che non ha ancora un
nome. Ma, in com-
penso, ha un progetto
preciso. E ambizioso.
Realizzare la parte pre-
liminare e strutturale
del Progetto Genoma,
mettendo nella loro
precisa sequenza i tre
miliardi di lettere (basi,
nel gergo biochimico)
che costituiscono il
grande libro del Dna
umano. Tempo previ-
sto: tre anni. Costi: 200
o al massimo 300 mi-
lionididollari.

L’annuncio è davve-
ro clamoroso.Perchè la
neonata, e non ancora
battezzata, joint-venture tra TIGR e
Perkin-Elmer sostiene di poter realiz-
zare in un unico laboratorio, con po-
chi tecnici, in un tempo tre volte più
breve e in con costi economici addi-
rittura dieci volte minori, il medesi-
mo progetto che migliaia di ricerca-
tori,distribuiti incentinaiadi labora-

tori in svariati paesi
sparsi per il mondo, si
sono fatti finanziare da
decine di governi per
non meno di 5 miliardi
di dollari. Tutto nasce-
rebbedal fattocheCraig
Venter ha immaginato
e laPerkin-Elmerharea-
lizzatounamacchina,la
«3700 Dna Analyzer»,
capace di leggere lettera
per lettera il Dna lavo-
randoinciclocontinuo.
Con 200 o 300 diqueste
macchine che lavorano

in serie, sostiene Craig, non solo è
possibile accelerare i tempi del se-
quenziamento. Ma è possibileabbat-
tere drasticamente i costi. L’annun-
cio è persino un po‘ irridente. Io non
ho avuto alcun colpo di genio, sem-
bra sostenere Craig. Ho solo organiz-
zato una serie di conoscenze già di-

sponibili e ho progettato la macchi-
nadelladiscordia.

Già, perché la joint-venture tra il
biochimico e la multinazionale non
si limita a minacciare di togliere il la-
voro (e i finanziamenti) a migliaia di
ricercatori in tutto il mondo.Maren-
deperlaprimavoltaesplicitalapossi-
bilitàcheuninteropatrimoniodico-
noscenza, anzi il (meta)patrimonio
di conoscenze più prezioso che pos-
siamo avere, la conoscenza della più
intima natura chimica del nostro pa-
trimonio genetico, finisca intera-
mente nella mani di un solo privato.
Il rischioètalmenteelevato(eclamo-
roso) che la stessa neonata joint-ven-
ture assicuradi voler mettereadispo-
sizione della comunità scientifica e
comunque rendere di pubblico do-
minio l’intera biblioteca scoperta. A
eccezionedi quei 100,200o300geni
di importanza terapeutica (e, quindi,
commerciale) lecuisequenzeverran-

noinveceregolarmentebrevettate.
Il Congresso degli Stati Uniti, che

raggruppa forse i politici più attenti
alle dinamiche della scienza e della
tecnoscienza del mondo intero, ha
colto immediatamente l’importanza
della sfida che viene da Rockville. E
deisuoitrerilevantissimiaspetti.

Il primo è che l’annuncio di una
scoperta scientifica (o di una innova-
zione tecnica) non significa affatto
che la scoperta sia stata già consegui-
ta. Che la tecnica di Craig e della Per-
kin-Elmer funzioni deve, infatti, es-
sere ancora dimostra-
to. E solo quando sarà
stato dimostrato il
Congresso rivedrà le
sue politiche di finan-
ziamento della parte
americanadel Progetto
Genoma. Con questa
decisione il Congresso
dimostra di avere una
profonda conoscenza
della metodologia
scientifica.

Il secondo aspetto è
altrettanto delicato.
Attiene al mondo della
«big science». E ai suoi
progetti dilatati nel
tempo e nello spazio, strutturalmen-
tecostosi. È razionale mettere incan-
tiere programmi di ricerca ultrade-
cennali, che coinvolgono migliaia di
ricercatori sparsi per ilmondo(perla-
tro spogliandoli del loro bene più
prezioso, la libera iniziativa) e richie-
dono investimenti a nove o dieci zeri

(in dollari americani)? Non è che
questo tipo di organizzazione del la-
voro scientifico introduce troppe ri-
giditàascapitodellacreatività?

Ma eccoci al terzo e, forse, al più ri-
levante aspetto che il Congresso de-
gliStatiUniti,coneccezionaletempi-
smo,hagiàiniziatoadiscutere.Lasfi-
da genetica della joint-venture tra
Craig e Perkin-Elmer costituisce un
passo nuovo nella inesplorata strada
della democrazia biotecnologica. In
parole povere: è giusto che non un
singolo gene o pochi geni, come ac-

cadeva finora, ma addi-
rittura l’intero patrimo-
nio genetico dell’uomo
(sotto forma di cono-
scenza magari grezza,
ma, certo, strutturale)
possacostituireunbene
monopolistico in mano
a una sola azienda? È
giusto che l’intera uma-
nità rischi di trovarsi, di
qui a treanni,nellacon-
dizione di dover ringra-
ziare una singola azien-
da che mette a sua di-
sposizione la conoscen-
zasulsuostessogenoma
e sulla sua variabilità

(Craighagià fattosaperechestudierà
ilpolimorfismo,cioè ledifferenzege-
netiche tra uomo e uomo), ponendo
ilsegretosolo(?)su200o300geni?Di
più. È giusto che una singola azienda
controlli il tempoeimodididiffusio-
nediunanuovaconoscenzacheavrà
certamente un impattoenorme sulla

salute, sul lavoro, sulla psicologia e
sulla autopercezione di tutti gli uo-
minidelpianeta?

FrancisCollins, ildirettoredelPro-
gettoGenomapubblicodegliUsa,ha
coltotutta l’urgenzadiquestiquesiti.
Che sia ono efficace in laboratorio, il
progetto di Craig e della Perkin-El-
mer dimostra che presto, molto pri-
ma delprevisto, ci troveremoadover
gestire una mole inusitata di infor-
mazioni genetiche (per esempio la
probabilitàdi contrarreodinoncon-
trarre tutta una serie di malattie). E,
quindi, sostiene Collins, c’è una
straordinaria urgenza di definire al-
meno una nuova legislazione che
impedisca le discriminazioni geneti-
chesuiluoghidilavoroosullepolizze
diassicurazione.

In realtà c’è bisogno di molto di
più. C’è bisogno di una legislazione
nazionale e internazionale che riap-
profondisca la questioni sui brevetti
della vita (la recente legge europea
sembra, su questo punto, già inade-
guata)esulpossessodell’informazio-
ne genetica. Che affronti la questio-
ne della democrazia nell’era delle
modernetecnologiebiologiche.

Pietro Greco

La doppia elica
del Dna
Nella foto
qui sotto
Renato Dulbecco e,
in alto, un panda
gigante
di cui si tenterà
la clonazione

UnDnaasaldo

UnDnaasaldo
Un americano
lancia la sfida
al Progetto
Genoma umano

Craig
dicedivoler
brevettaresolo
200o300genie
dimetteregli
altria
disposizione
dellacomunità
scientifica

Bisogna
affrontare
laquestione
della
democrazia
nell’era
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biologiche
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Uno storico potrebbe ritrovare l’ori-
gine del Progetto Genoma Umano
nelle ricerche, avviate all’inizio del
secolodaArchibaldGarrod,sugli«er-
rori innati del metabolismo». O, più
di recente, nella pubblicazione avve-
nutanel1966,acuradiVictorMcKu-
sik, del primo catalogo delle malattie
ereditarie dell’uomo, con realative
associazioni tra le patologie e i «geni
difettosi».Èdaquesteesigenzadi tro-
vare le basi molecolari e genetiche
delle malattie ereditarie che nasce il
progettodiandareavederecom’èfat-
ta lamolecolachedetiene ilpatrimo-
nio genetico dell’uomo (e di tutti gli
esseri viventi): il Dna. Questa esigen-
za biomedica è molto ben illustrata
daGilbertoCorbellininellasuastoria
della biologia molecolare pubblicata
per i tipi della Laterza col titolo «Le
GrammatichedelVivente».

Tuttavia ilProgettoGenomaUma-
no nasce ufficialmente nel 1987, per
iniziativa (e coi fondi) del DOE, quel
«Department of Energy» che finan-
zia una parte cospicua della ricerca
americana. Tre diversi comitatipose-

ro le basi e definirono tempi e strate-
gieprimaperlacostruzionedimappe
fisiche (una sorta di carta geografica
dei cromosomi) e poi per il «sequen-
ziamento» del Dna. Ovvero per l’e-
satta collocazione dei 3 miliardi di
unitàchimichedicuiècompostotut-
to il Dna umano. All’impresa aderi-
scono i grandi nomi della biologia
mondiale. A iniziare da James Wa-
tson, lo scopritore, insieme a Crick,
dellastrutturadelDna.

L’anno successivo si associano al
progetto i «National Institutes of
Health», NIH, la testa finanziaria e
programmatica della ricerca biome-
dica americana. Un comitato degli
NIH,direttodaBruceAlberts,elabora
anche la strategia fine della ricerca.
Che prevede tre tappe: costruzione

delle mappe genetiche, costruzione
delle mappe fisiche, sequenziamen-
todelDna.Sidecide, inoltre,cheèin-
teressante e prioritario mappare e se-
quenziareancheilDnadiunaseriedi
«organismi modello» (batteri, lieviti,
Moscerino della frutta). E che map-
patura e sequenziamento debbano
riguardare anche quel 90 o 95% del
Dna umano che è «silente» o, come
diconoalcuni,«inutile».

Il comitato Alberts ritiene che oc-
correranno15annieunaspesadi200
milioni l’anno per realizzare il Pro-
getto. E che, quindi, è bene che lo
sforzo preveda la collaborazione
piuttosto che la competizione inter-
nazionale. Così nei mesi successivi
nasce HUGO, la «Human Genome
Organization» che oggi coordina in

tutto ilmondo il lavorodioltre4.000
istituti di ricerca. Lo sforzo interna-
zionaleprevedelapartecipazione,ol-
trechedegliStatiUniti(icapifila),an-
che quella di Giappone, Israele, Ca-
nada, Messico, Russia e Cina. Oltre
che di molti paesi europei: Gran Bre-
tagna, in primo luogo, Francia e Ger-
mania. Anche l’Italia partecipa, con
istituti di punta e la guida di Renato
Dulbecco.

Mentre questo grosso sforzo di or-
ganizzazioneprocede, siaccorcianoi
tempi di realizzazione del Progetto.
La diffusione di nuove tecniche, co-
me la PCR (Polymerase Chain Rea-
ction) consente di accelerare le pro-
cedure. Il tempo previsto per il se-
quenziamento del 99,9% del Dna
umano è il 2005. Ma qualcuno parla

del2003. Icosti, tuttavia, restanoele-
vati.Anzi, tendonoacrescere.Perchè
nell’operadimappaturaesequenzia-
mento la mano e il lavoro umano so-
no indispensabili. Intanto si otten-
gono i primi risultati concreti. Nel
1995èpronta lamappafisicadelDna
umano. Nel 1996 si è ottenuto il se-
quenziamento completo delDna del
primoorganismoeucariote.

Secondo alcuni critici, però, il fun-
zionamento del Dna e l’espressione
genicaèsolounapartedellabiologia.
E in ogni caso è una parte complessa,
in cuioltreal Dnaentrano in gioco le
azioni e le retroazioniambientali. In-
somma, sapere come è fatto, atomo
per atomo, il libro che contiene l’in-
formazione genetica non ci dirà nul-
la sulla semantica (cioè sul significa-
to) di questa informazione. Esatta-
mente come conoscere, atomo per
atomo, la struttura chimica del gior-
nale che state leggendo non vi direb-
be nulla sul contenuto di questo arti-
colo.

Pi.Gre.

Oggi lavorano all’iniziativa 4000 istituti e il costo è di circa 200 milioni l’anno

Una storia cominciata negli anni 60
cercando le basi ereditarie delle malattie


